
senza differenze sessuali 
l'umanità non ha futuro 

 
 

È una maestra del pensiero femminista, Luce Irigaray. La filosofa, psicanalista e linguista belga classe 1930, 
tra l'altro, si permise il lusso di attaccare Jacques Lacan e Sigmund Freud, con il saggio Speculum del 1974, 
diventato un classico del pensiero della differenza sessuale, e che le costò l'espulsione dall'università di 
Vincennes. 
Una dura e pura (dolcissima, a incontrarla di persona) che tutt'ora difende con le unghie e coi denti la sua 
autonomia dal pensiero dominante. Il Giornale l'ha incontrata al Festivaletteratura di Mantova, dove 
domenica ha tenuto una lezione rileggendo quel caposaldo della riflessione politica che è l'Antigone di 
Sofocle: non più eroina della trasgressione e del potere, ma testimone incarnata dell'amore che rispetta le 
relazioni fra esseri umani. «Antigone, a rischio della sua vita difende tre leggi - precisa Irigaray - Il rispetto 
dell'ordine cosmico, l'ordine della generazione contro quello della fabbricazione, l'ordine della sessuazione. 
Antigone dice: “Non posso sposarmi prima di aver rispettato la differenza sessuata fra mio fratello e me 
stessa, onorandone la memoria col seppellimento». 
 

L'identità sessuale è un qualcosa di costruito o di naturale? 
«DOBBIAMO TORNARE ALLA NOSTRA NATURA E ALLA NOSTRA IDENTITÀ, CHE, VORREI 
SOTTOLINEARE, È SEMPRE SESSUATA». 
 
Cosa vuol dire «tornare alla nostra identità»? 
«CHE, COME ULISSE, RESTIAMO IN UNA CONDIZIONE DI ESILIO ESISTENZIALE, ABBIAMO 
PERSO  L'AUTOAFFEZIONE. E, INVECE ABBIAMO IL DOVERE DI TORNARE AL NOSTRO 
VERO SÉ». 
 
Ma tutta la cultura contemporanea, invece, è basata sull'abbandono delle identità, 
anche sessuali. Uomini femminilizzati, donne seduttrici. Cosa ne pensa? 
«HO UNA RISPOSTA SEMPLICE: SE ANDIAMO PER QUESTA STRADA NON CI SARÀ UN 
FUTURO PER L'UMANITÀ. L'ANNULLAMENTO DELLE DIFFERENZE TRA UOMO E DONNA 
RISPONDE AL FENOMENO DELLA TECNICIZZAZIONE, CIOÈ UN FENOMENO CONTRARIO 
ALLA VITA. SOLO IL MONDO DELLA TECNICA È NEUTRALE». 
 
Mentre uomo e donna, nella loro finitezza, sono definiti anche dal punto di vista 
sessuale...  
«SOLO SE SONO IN GRADO DI RITORNARE AL PROPRIO SÉ. LA DIFFERENZA UOMO-
DONNA È BASILARE PER ARRIVARE A COSTRUIRE UN MODELLO DEMOCRATICO, CHE 
REGOLI TUTTE LA ALTRE DIFFERENZE». 
 
 



 
 
In Italia il ministro Kyenge, si è detta favorevole ad abolire i termini «madre» e «padre» 
e a sostituirli con le espressioni «genitore 1» e «genitore2». 
«ANCHE IN FRANCIA È LO STESSO. LE DIRÒ, È UNA COSA DA PIANGERE. MI VIENE LA 
VOGLIA DI RISPONDERE IN MODO RADICALE, MA MI TRATTENGO: STIAMO DIVENTANDO 
UN NUMERO, LA NOSTRA IDENTITÀ NATURALE E STORICA VIENE RIASSUNTA IN UN 
NUMERO, IN UNE DEFINIZIONE NEUTRA». 
 
È bene quindi che ci sia una differenza linguistica e culturale tra la figura del padre e 
quella della madre? 
«DIRÒ DI PIÙ. IN FRANCIA C'È STATO UN GROSSO DIBATTITO SULLA QUESTIONE DEL 
MATRIMONIO GAY. A MIO PARERE È UN PECCATO DISTINGUERE IN MANIERA RIGIDA 
TRA OMOSESSUALITÀ E ETEROSESSUALITÀ: IN TUTTI I PERCORSI DI VITA PUÒ CAPITARE 
UN MOMENTO IN CUI QUALCUNO È ATTRATTO DA UNA PERSONA DELLO STESSO SESSO. 
NON BISOGNA INTERROMPERE UN PERCORSO CON UNA DEFINIZIONE, BISOGNA 
LASCIARE UN PO' DI FLUIDITÀ.’’ 
 
Il matrimonio omosessuale è dunque una gabbia culturale? 
«A MIO GIUDIZIO SÌ. IL DIBATTITO A RIGUARDO IN FRANCIA HA DIVISO, ANCHE 
PROFONDAMENTE, LA STESSA COMUNITÀ GAY. UNA PARTE DI  ESSA NON VOLEVA 
QUESTO MATRIMONIO, ANCHE PERCHÉ IN FRANCIA ABBIAMO I PACS. E ALLORA, AL 
LIMITE, MEGLIO POTENZIARE I PACS, CHE CREARE QUESTO CONFLITTO, CHE HA FINITO 
PER DIVIDERE TUTTA LA CULTURA FRANCESE? NE VALEVA LA PENA? SECONDO ME NO». 
 
Cosa ne pensa di gruppi come le Femen, che protestano scrivendosi sul seno, tecnica 
bondage e sadomaso ferocemente maschilista? 
«DIREI A QUESTE RAGAZZE DI COLTIVARE LA PROPRIA IDENTITÀ PRIMA DI ANDARE A 
FARE LEZIONE ALLE ALTRE CULTURE. DA UNA PARTE LE DONNE COL VELO, DALL'ALTRA 
QUELLE CHE USANO UN MODELLO SADOMASO, MA DOV'È IL MODELLO DI IDENTITÀ 
SESSUALE?». 
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